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Calabria, Santelli a valanga su Callipo
Emilia, Bonaccini frena la Lega e salva il Pd 
Il premier Giuseppe Conte: "Così, il governo va avanti". Matteo Salvini: "Ho fatto il possibile". E il segretario Dem
Nicola Zingaretti dice: "Ora il governo è più forte, ringrazio le Sardine". Crollano i Cinque Stelle, fermi intorno al 5%.
Affluenza record: al voto il 58,8% degli aventi diritto, il doppio di 5 anni fa. Le Sardine esultano: "Merito nostro"

Il commento

E' tornato
il bipolarismo
Antonio Troise
 
La prima notizia è che in
Italia è tornato il
bipolarismo, centrosinistra
contro il centrodestra.
Senza più il terzo incomodo
del Movimento
Cinquestelle, vera e propria
meteora del panorama
politico italiano, ridotto al
rango di una semplice
comparsa dopo aver
conquistato un posto...

segue a pagina 3

Il giornale indipendente e gratuito che ti racconta il Mezzogiorno con gli occhi del Mezzogiorno

Che tempo che fa
Nubi sparse e ampie
schiarite, maggiori
addensamenti su bassa
Calabria tirrenica e
Messinese ma senza
fenomeni di nota.
Temperature stabili.

Il Santo del giorno
Angela Merici

Fondatrice delle Orsoline e
santa dal 1807, era nata a
Desenzano sul Garda, cittadina
di cui è patrona, intorno al 1470
da una povera famiglia di

Accadde oggi
Mannhereim

 Protagonista dell 'eroica
resistenza dei Finlandesi
aggrediti  dai Sovietici  nel
1939-40, I l  maresciallo
Carl Gustav Emil
Mannhereim si ritirò a
Losanna dove morì IL 27
gennaio 1951

https://www.ilsudonline.it/
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EMILIA ROMAGNA

Bonaccini ferma il Capitano
Il governatore: "L'Italia assomigli all'Emilia. C'è chi ha cercato lo show suonando i campanelli". E il segretario Nicola
Zingaretti dice: "Ora il governo è più forte, ringrazio le Sardine". Salvini subito in tv: «Quando il popolo vota ha
sempre ragione Ora lavorerò il doppio». La Lega fallisce l'assalto al governo. Berlusconi: è il riscatto del Sud. Ora al
voto subito

L'Emilia-Romagna ha respinto la
spallata di Matteo Salvini contro il
governo nazionale. La sinistra perde
nettamente in Calabria, ma vince la
sfida più difficile. II Movimento 5 Stelle,
invece, crolla dovunque, proiettando
un'ombra sull'esecutivo di Giuseppe
Conte. Il capo del Carroccio subisce una
sconfitta pesante dopo due anni di
trionfi: tanto più bruciante perché è
stato proprio lui a dare al voto un
significato strategico, additandolo come
un avviso di sfratto al premier da
Palazzo Chigi. A compensare la battuta

d'arresto non basta che la Lega contenda
al Pd il primato come partito nella
"regione rossa": non l'ha conquistata. Un
segnale di cambiamento sta nel fatto
che nelle piazze delle "sardine" c'erano
elettori di sinistra che prima si
astenevano. Stamane nessuno
citofonerà al Quirinale per reclamare le
elezioni anticipate. Chi ha fatto questa
promessa, nel centrodestra a guida
Salvini, ha peccato per eccesso di
sicurezza, mostrando anche una certa
arroganza. 

 Matteo Salvini non espugna l'Emilia
Romagna. Nessuna vittoria storica
della Lega nella regione 'rossa', dove il
Pd sembra tornare ad essere il primo
partito, dopo il sorpasso subito alle
scorse elezioni europee, anche se di
misura con i leghisti che restano alle
calcagna. Per i dem si tratta di una
sorta di 'rinascita', un risveglio dopo le
sconfitte (anche pesanti, come in
Umbria) subite alle scorse tornate
elettorali: e' primo partito in Calabria,
nonostante la vittoria del centrodestra
con la candidata di Forza Italia, Jole
Santelli. Una vittoria annunciata,
quella della deputata azzurra, che fa
tirare il fiato al partito di Silvio
Berlusconi, sceso invece ai minimi
storici in Emilia Romagna, dove si
profila una vittoria netta del
candidato del centrosinistra, Stefano
Bonaccini, governatore uscente. Che
vola verso la vittoria anche grazie al
voto disgiunto. Crollano i 5 stelle:
sconfitta la 'terza via' voluta e difesa
dall'ex capo politico Luigi Di Maio.
Restano silenti i pentastellati, il
reggente Vito Crimi parlera' solo
domani mattina. E' il candidato M5s in
Emilia, Simone Benini, che incassa
poco piu' del 3%, a metterci invece la
faccia: "Il Movimento non sparisce",
replica duro a Salvini che li aveva
liquidati poco prima senza molti
fronzoli. E anzi, queste elezioni
regionali, per Benini, "danno forza al
governo". Se infatti e' vero che non ci
sara' alcuna "citofonata" al premier
Giuseppe Conte, come avevano
preannunciato sia Salvini che Meloni
in caso di vittoria, per dare lo sfratto al
governo, e' altrettanto vero che dalle
urne escono nuovi e differenti equilibri
nella maggioranza e a palazzo Chigi. Il
'nodo' tenuta dei 5 stelle dovra' essere
affrontato, in vista della verifica, con il
Pd che gia' rilancia con forza le proprie
proposte. (AGI)
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Nessuno busserà al Quirinale
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CALABRIA

Santelli fa il pieno, Callipo Ko
La candidata del Centrodestra fa il pieno dei voti. Crollano i Cinquestelle
che non riescono a superare la soglia di sbarramento per il Consiglio

"Si apre una fase nuova. Se la
parola democrazia ha un senso,
dovrà cambiare il governo
restituendo la parola agli italiani
prima possibile". Così il leader di
Forza Italia Silvio Berlusconi in un
collegamento telefonico con il
comitato elettorale di Jole Santelli
in Calabria. Il Cavaliere ha definito
i Cinque Stelle "condannati

all'irrilevanza". E sulla Calabria
dice: "Può voltare pagina. Con la
Santelli diventerà il simbolo del
riscatto del Sud". "Questo è il
riscatto di Forza Italia - avverte Jole
Santelli -. Ringrazio gli alleati e
soprattutto Berlusconi che ci ha
dato fiducia". A festeggiare l'azzurra
anche il numero due del partito
Antonio Tajani.  

Segue dalla prima pagina
 
 dopo aver brillato da
protagonista nelle ultime elezioni
politiche. Tutto archiviato: in
Emilia si sono fermati sotto il 5%.
In Calabria il loro candidato non è
pervenuto. Insomma, una debacle.
E’ vero che Di Maio si è dimesso
pochi giorni prima del voto
proprio per evitare il trovarsi di
fronte al fardello di una delle più
clamorose sconfitte nella storia
della Prima, della Seconda e
perfino della Terza Repubblica. Ma
anche così le responsabilità del
quadro dirigente del Movimento
sono enormi. E coinvolgono il
fondatore, Beppe Grillo.
Altro elemento sicuro è l’avanzata
del centrodestra e della Lega di
Matteo Salvini anche nel Sud e
non solo in Emilia. Il vento del
populismo continua a raccogliere
voti, soprattutto nelle aree più
deboli. Perché al Centro, dove la
Regione è stata amministrata
bene, la vittoria non è così
limpida. Né così netta.
La domanda che tutti si pongono,
ora, riguarda il governo. Quale
effetto potrà avere sull’esecutivo
guidato da Conte il voto delle
regionali? C’è chi dice che il
premier non rischia e che andrà
avanti fino alla fine della
legislatura, nel 2023. Ma è
davvero inimmaginabile che un
terremoto di questa portata, che
riguarda uno degli azionisti
principali dell’esecutivo, possa
rimanere senza conseguenze.
Sono cose che si dicono alla
vigilia. Ma poi, nella realtà, la
politica segue altre strade, spesso
opposte rispetto alle dichiarazioni
ufficiali. Fatto sta che l’attuale
Parlamento non riflette più i
rapporti di forza esistenti nel
Paese reale. E di questo, prima o
poi, lo stesso Presidente della
Repubblica potrebbe essere
chiamato a tenerne conto.



Bentornano Napoli, festa grande
al San Paolo: affonda la Juve
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 E' festa al San Paolo per il NAPOLI
che supera 2-1 i campioni d'Italia
della Juventus fermando la corsa
della capolista nel big match della
21esima giornata del campionato di
Serie A. La squadra di Gennaro
Gattuso riesce a sfatare il tabù
bianconero (un solo successo nelle
ultime 8 gare di campionato)
tornando al successo tra le mura
amiche dopo 4 ko di fila in Serie A. A
decidere la gara una rete di Zielinski
al 63' bravo a ribattere a rete una
corta respinta di Szczesny su tiro di
Insigne. All'86' il raddoppio ad opera
di Insigne che si coordina al volo su
un cross dalla destra di Callejon. Allo
scadere Ronaldo riapre la gara con
un tocco con cui anticipa Meret in
uscita, per Cr7 si tratta dell'ottavo
gol di fila in campionato. Nel
recupero l'ultima occasione per i
bianconeri, una rovesciata di Higuain
bloccata da Meret. In classifica la
Juventus, alla seconda sconfitta in
campionato dopo quella con la Lazio,
resta ferma a 51 punti, sale a 27 il
Napoli.

Gli altri risultati: frena l'Inter, pari il derby della capitale
 
L'Inter non sa piu' vincere, fa un favore alla Juve e consente al Cagliari di riassaporare il sogno
dell'Europa col gol decisivo dell'ex Nainggolan. All'Olimpico il derby di Roma finisce pari, un gol a
testa provocati dalle papere dei due portieri. E la Juve ringrazia e prova l'allungo a Napoli. Nelle
altre gare pomeridiane un Parma rimaneggiato batte l'Udinese, agguanta Milan e Cagliari al
sesto posto, in lotta per l'Europa League. Qualche speranza nutre anche il Verona che si porta a -2
superando con facilita' un Lecce sempre piu' impelagato in zona retrocessione. La Samp non
sfrutta la superiorita' numerica per un'ora e si fa imporre il pari da un generoso Sassuolo che
prende anche un palo con Boga. Per l'Inter, e' il quinto pareggio (terzo di fila) in sette gare e
gennaio sembra un mese stregato per Conte. Oltre al danno, la beffa. A Lautaro Martinez saltano
i nervi nel recupero e si prende un rosso per proteste che potrebbe costargli il derby.
in programma tra due gare. Arrivano i rinforzi chiesti a lungo da Conte, ma

L'ultimo volo di Bryant
Schianto in elicottero. La leggenda della
Nba aveva 41 anni ed era cresciuto in Italia
E' stato uno dei piu' grandi
giocatori di basketball di tutti i
tempi ed e' morto ieri insieme
alla figlia tredicenne, Gianna, ed
ad altre sette persone, compreso
il pilota, nello schianto di un
elicottero alle porte di Los
Angeles, a Calabasas. Il 41enne
Bryant, mitica guardia dei Lakers,
stava accompagnando la figlia,
promettente cestista, ad un
partita. L'incidente e' avvenuto
intorno alle 10 del mattino,
probabilmente a causa della fitta
nebbia. Oltre alla moglie

Vanessa, Bryant lascia tre figlie:
Natalia, Bianca e la piccola Capri,
nata a giugno. Kobe aveva
giocato 20 stagioni nei Lakers,
vincendo cinque campionati Nba
e 18 titoli All-Star prima di
ritirarsi nel 2016. Era stato anche
due volte oro olimpico, aiutando
l'equipe statunitense delle star
Nba a ottenere il titolo nel 2008 a
Pechino e nel 2012 a Londra. Nel
2018 aveva anche vinto un Oscar
per il film, 'Dear Basketball'. Era
cresciuto in Italia e legato al
nostro Paese.

http://www.example.com
http://www.youtube.com/watch?v=VRXY7KUbr2A
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E' passato quasi un
anno e mezzo dalla
sentenza di primo
grado del processo
relativo all'inchiesta
antimafia 'Costa
pulita', ma le
motivazioni non sono
ancora state
depositate, ragion per
cui cinque condannati
con il rito abbreviato
sono stati scarcerati
per decorrenza del
termine massimo di
fase in assenza della
celebrazione (e quindi
pronuncia) del
giudizio di appello. Si
tratta di un processo
nato dall'operazione
contro i clan di Vibo
Valentia condotta
nell'aprile del 2016
dalla Dda di Catanzaro
e che ha visti
coinvolti, oltre all'ex
presidente della
Provincia di Vibo e
all'ex sindaco di
Briatico, anche alcuni
esponenti della
criminalità organizzata
calabrese, di cui il Gup
Pietro Carè, lo stesso
che non ha depositato
le motivazioni, ha
disposto l'immediata

scarcerazione
accogliendo l'istanza
dei difensori. A
lasciare il carcere sono
stati Pasquale
Prossomariti,
condannato per
associazione mafiosa
ed estorsione (per lui
rimane il divieto di
dimora nella provincia
di Vibo); Leonardo
Melluso, ritenuto il
capo dell'omonimo
clan, e Giancarlo Lo
Iacono, condannato a 8
anni (per entrambi è
scattato il divieto di
dimora). In libertà (per
lui, oltre al divieto di
dimora, anche l'obbligo
di presentarsi ogni
giorno alla polizia
giudiziaria) anche
Carmine Il Grande,
ritenuto il vertice
dell'omonimo clan di
Parghelia. Lascia i
domiciliari anche
Salvatore Muzzopappa.
Il processo col rito
abbreviato è stato
celebrato per 31
imputati, e il termine
massimo di custodia
cautelare in carcere
per tutti scadrà il 31
gennaio.

Telefonini nel carcere
 
Ennesimo ritrovamento, nel carcere Poggioreale di Napoli, di un
microtelefonino: lo rende noto l'Osapp. Questa volta il cellulare era
nascosto nel telaio della porta del bagno di una cella di
pernottamento, nel reparto Milano. "La scoperta della Polizia
Penitenziaria - dice il segretario provinciale dell'Osapp di Napoli
Luigi Castaldo - coordinata dal comandante Diglio, dimostra che sta
diventando sempre piu' difficile nasconderli. Registriamo, quasi
ogni giorno, nuovi stratagemmi per occultarli, persino sotto il
pavimento. Grazie al provveditore della Campania Fullone, laddove
il fenomeno era dilagante, sono state disposte di piu' risorse umane
e anche unita' cinofile".

Anziana maltrattata
Schiaffi e violenze dalla badante
rumena: succede a Brindisi

Una cittadina rumena di 51
anni, F.V., con regolare
permesso di soggiorno, è
stata arrestata da agenti
della Polizia di Stato a
Ostuni, in provincia di
Brindisi, per maltrattamenti
aggravati ai danni di
un'anziana signora
(ultranovantenne), presso la
quale svolgeva mansioni di
badante. Le indagini sono
state avviate a seguito della
denuncia presentata dal
figlio della vittima
preoccupato per alcuni lividi
notati sul corpo della madre,
peraltro già gravemente
malata. I filmati di alcune
telecamere installate

all'interno dell'abitazione,
passati al vaglio degli
investigatori, hanno
mostrato come la badante si
è resa protagonista di
ripetuti strattonamenti e
schiaffi e di invettive verbali
e appellativi offensivi di
varia natura. Le indagini,
coordinate dalla Procura
della Repubblica di Brindisi,
hanno fatto emergere prove
condivise con il gip e poi
sfociate in un'ordinanza di
custodia cautelare in carcere
a carico della badante. E'
stata anche applicata la
disciplina del Codice Rosso
per evitare che ci fossero
conseguenze irreparabili.

Maestra con meningite
Ricoverata in gravi condizioni
al Cotugno di Napoli. Scatta l'allarme
E' ricoverata in gravi condizioni nell'ospedale "Cotugno" di Napoli una maestra
della scuola dell'infanzia di Benevento colpita da meningite secondo quanto
riportano organi di stampa. L'insegnante, di trent'anni, e' stata trasferita
dall'ospedale di Benevento al nosocomio napoletano, centro sanitario
ospedaliero specializzato per la cura di patologie infettive. In citta' la notizia ha
destato allarme e preoccupazione, soprattutto per i familiari della donna e dei
genitori dei bambini, e - pur in assenza di una comunicazione istituzionale
ufficiale da parte dell'Azienda sanitaria locale - la stessa Asl ha avviato le
procedure della profilassi, consistente nell'assunzione di antibiotici da parte di
tutti coloro che sono entrati in contatto con la maestra,.

'ndrangheta
Motivazioni non depositate
liberi cinque condannati
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Miuccia Prada la
manager più pagata
Miuccia Prada è la più pagata tra le
donne-manager delle società italiane
quotate in Borsa. La stilista milanese nel
2018 ha percepito uno stipendio fisso di
12,4 milioni di euro, al lordo delle tasse,
come amministratore delegato di Prada,
l'azienda di moda di cui è azionista di
controllo. La seconda più pagata è
Alessandra Gritti, vicepresidente e a.d. di
Tip (Tamburi investment partners), quasi
4,66 milioni (di cui 4,3 milioni di bonus).
La terza è Monica Mondardini, manager
che ha la fiducia sia di Carlo De Benedetti
sia dei figli, è a.d. e direttore generale di
Cir, presidente di Sogefi ed ex a.d. di Gedi
(Editoriale L'Espresso), ha totalizzato 1,95
milioni, includendo anche i gettoni per le
cariche nei cda di due società esterne.

Bollicine, record
storico per l'export
E' record storico per le bollicine italiane
all'estero, dove finiscono circa i delle 750
milioni delle bottiglie prodotte in Italia
nel 2019, grazie ad un balzo del 9% nelle
esportazioni. E' quanto emerge da una
proiezione della Coldiretti sulla base dei
dati Istat relativi ai primi dieci mesi
dell'anno. Un risultato senza precedenti
per lo spumante che - sottolinea la
Coldiretti - domina nettamente nei
brindisi globali davanti allo champagne
francese e non e' caso che proprio verso
Oltralpe si registri un balzo del 24% delle
esportazioni con la Francia che e'
diventata il quarto Paese acquirente nel
mondo. Oltre frontiera i consumatori piu'
appassionati sono gli inglesi che non
sembrano essere stati scoraggiati dalla
Brexit e sono il primo mercato di sbocco
delle spumante italiano con le bottiglie
esportate che fanno registrare un
aumento del 4% nelle vendite, mentre gli
Stati Uniti sono al secondo posto.
 con un balzo dell'13% pur in presenza di

Pensioni e Irpef,
al via il confronto
Doppia maratona con le parti sociali

Le posizioni in campo sono diverse. Si cerca di superare lo
scalone che nel 2022 rischia di penalizzare moltissimi
lavoratori dopo lo stop a Quota Cento

Un doppia riforma da definire nel
2020: Irpef e pensioni. Un
obiettivo ambizioso e ancora
nascosto, ma nel Governo e nella
maggioranza, a 24 ore dall'avvio
del confronto con i sindacati sulla
previdenza, c'è chi la considera
più di una semplice ipotesi, scrive
Il Sole 24 Ore. Anche perché
consentirebbe di evitare disavanzi
aggiuntivi liberando margini di
bilancio per finanziare la nuova
flessibilità necessaria per evitare
lo "scalone" di inizio 2022, che
scandirebbe la chiusura della
sperimentazione triennale di
Quota 100 e il ritorno ai requisiti
della legge Fornero. Un obiettivo
con tante variabili da considerare,
a cominciare dall'esito della
tornata elettorale di oggi in Emilia
Romagna e Calabria, che potrebbe
produrre ricadute sulla tabella di
marcia, se non sullo stesso assetto
dell'esecutivo. Italia viva spinge
da tempo per una riforma delle
pensioni con uno stop anticipato

di Quota 100, anche nel Pd sono in
molti a favore. Per il
sottosegretario Baretta «sarebbe
utile arrivare entro la fine
dell'anno con una proposta
complessiva che preveda anche il
superamento di quota 100». Non
sono però d'accordo i Cinque
stelle, il presidente dell'Inps
Tridico e Cgil, Cisl e Uil. La ministra
del Lavoro Catalfo sottolinea che
nel confronto «ci sarà uno sguardo
particolare ai giovani, valutando
una pensione di garanzia per i
giovani, oltre che la flessibilità in
uscita e oltre ai pensionati». Tito
Boeri sentito dalla Stampa: «Esiste
una terza via fra chi propone di
cancellare la legge Fornero e il
ricalcolo pienamente contributivo.
Basterebbe evitare di
avvantaggiare chi esce prima
rispetto a chi decidesse di
attendere: sarebbe una
ragionevole scelta di equità oltre
che di sostenibilità finanziaria».
 

http://www.example.com
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Pronta a scoppiare la mina contratti
per 6,5 milioni di lavoratori

Italiani meno generosi
 La crescita delle donazioni da parte
degli italiani si è bruscamente
fermata. Dopo aver registrato per tre
anni consecutivi un trend positivo di
tutto rispetto, addirittura con un

+11% registrato nel 2016 rispetto
alle donazioni effettuate nel 2015 e
un +9,5% l'anno successivo, la
quinta edizione dell'Italy giving
report del mensile Vita, per la prima
volta, documenta una battuta
d'arresto nelle donazioni effettuate

dagli italiani nel 2017, che si
fermano a quota 5,320 miliardi di
euro. Si tratta di un calo dello 0,87%
rispetto ai 5,367 miliardi stimati nel
IV Italy giving report: un segno meno
non drammatico, ma che suona
comunque come un allarme.

Bisognerà rinnovare i contratti di categoria per circa la metà dei lavoratori dipendenti nel
settore privato. Ma le trattative sono in salita. I sindacati, dopo anni di magra, vogliono aumenti

La metà dei lavoratori
dipendenti del settore privato
- 6,5 milioni di persone - entro
l'anno avrà il contratto
nazionale di lavoro scaduto. Il
Cnel certifica che 4,2 milioni di
persone sono già in questa
condizione. Ma le trattative
sono in salita. Negli ultimi anni
la bassa inflazione ha garantito
poco o nulla in busta paga. Ora
i lavoratori premono sul
sindacato per avere aumenti
più sostanziosi. Ma la
stagnazione fa sì che le
aziende tengano ben stretti i
cordoni della borsa. Francesco
Giavazzi sul Corriere: per
cambiare servono esempi «
locali»: un'università che
eccelle, un'azienda che vince
all'esperienza di altri che sono
riusciti a rompere un tabù.
Pensiamo al nostro
Mezzogiorno. Supporre che
quella parte del Paese possa
crescere «per contaminazione
» dalle zone più avanzate
dell'Italia (ad esempio
importando il «modello di
Milano» come qualcuno
suggerisce) è evidentemente
un'illusione. Una società cresce
se ha l'incentivo per farlo, non
perché ha importato un
modello dall'esterno. E vale
anche per un futuro con più
donne al comando. 
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Il neoprotezionismo e
le guerre commerciali

Missione del sottosegretario agli Esteri Ivan Scalfarotto negli Usa per
riaprire un canale di trattative

Trump annuncia nuovi dazi su acciaio
e alluminio: allarme in Europa
L'amministrazione Trump fa scattare
nuove rappresaglie contro acciaio e
alluminio importati. Il presidente
Usa ha deciso di colpire prodotti
derivati che vanno dai chiodi ai cavi
elettrici fino a una serie di
componenti per il settore del
trasporto auto e trattori: dall'8
febbraio nuovi dazi del 25% sui
derivati dell'acciaio e del 10% su
quelli dell'alluminio. Sanzioni che si
affiancheranno ai balzelli varati
quasi due anni fa. E l'Europa non
figura nella scarna lista dei Paesi
esentati. L'impatto sull'industria
siderurgica italiana sarà, come nella
precedente azione, soprattutto
indiretto, ma non per questo
indolore. Bregant (Federacciai):
migliorare il meccanismo di
salvaguardia Ue. Intanto, scrive
Fubini sul Corriere a proposito di

Davos, anche l'Europa imporrà dazi
all'import da quei Paesi che
continuano a fare concorrenza al
ribasso producendo in mondo
inquinante. Von der Leyen l'ha
chiamata «Carbon Adjustment
Border Tax», ma è una
dichiarazione unilaterale di guerra
commerciale in nome dell'ambiente.
Sì, perché l'Europa ha smesso di
sedare incendi e difendere il
passato. Ora difende il futuro: vuole
dimezzare il suo impatto inquinante
in dieci anni e ridurre a zero le
emissioni nette di CO2 in trenta. In
un mondo segnato dalla rivalità fra
Stati Uniti e Cina, vuole esportare la
propria vocazione obbligando le
due superpotenze a seguirla e così
le altre grandi economie a ruota. Ma
ridurre le emissioni significa nei
prossimi anni aumentare i costi

industriali, ha detto.
Intanto Ivan Scalfarotto,
sottosegretario agli Esteri, è in
partenza per Washington, con
l'obiettivo di scongiurare
l'imposizione di tariffe aggiuntive
verso l'Italia. «L'Italia non andrebbe
penalizzata perché per un
atteggiamento di lealtà nei
confronti degli Usa è stata
penalizzata perdendo quote di
mercato per aver aderito alle
sanzioni contro l'Iran e la Russia. Il
tema è stato affrontato in questi
giorni negli incontri del
vicepresidente Pence con il capo
dello Stato e il premier Conte. Noi
cerchiamo di far valere le nostre
ragioni in raccordo e coordinamento
con l'Ue. Anche gli Usa hanno
interesse a non scatenare una
guerra commerciale con l'Europa».
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E se il virus cinese
fosse stato creato
dai militari?

I sospetti dell'intelligence

In 24 ore i contagi sono
aumentati del 60 per
cento, 56 milioni di cinesi
in quarantena. Dati che
fanno dire al presidente
della Cina, Xi Jinping, che «
la diffusione del virus
accelera» e che «la
situazione è grave». II
presidente ha parlato dopo
una riunione straordinaria
del Comitato permanente
del Politburo. E Pechino
ordina alle agenzie di
viaggio cinesi di bloccare i
tour di gruppo all'estero,
oltre che all'interno del
Paese. Da domani divieto
di vendere ai gruppi cinesi
pacchetti volohotel, dice la
tv statale. Situazione
caotica, la Cina cerca di
rassicurare il mondo sul
suo impegno. E a Wuhan,

città epicentro del virus, i
medici ormai sono
stremati.
Citando fonti d'intelligence
c'è chi afferma che la verità
sarebbe un'altra: il
contagio sarebbe partito da
un laboratorio militare
segreto di Wuhan dove si
lavora alla guerra
batteriologica. Una
conferma a questa ipotesi
arriva da Dany Shoham,
biologo ed ex ufficiale
dell'intelligence militare
israeliana, esperto di armi
batteriologiche che al
Washington Times, ha
parlato di «un laboratorio a
Wuhan» dove il governo
cinese «lavora in segreto
allo sviluppo di armi
chimiche».

L'epidemia si
espande veloce
 L'epidemia di coronavirus accelera, come aveva
avvertito con preoccupazione Xi Jinping. Non e'
potente quanto la Sars, ma si rafforza e sta
provocando nuove vittime in Cina.
Costringendo le autorita' di Pechino a ulteriori
restrizioni, come il divieto di commercio di
animali selvatici, da cui ha avuto origine la
malattia. Il contagio, tra l'altro, e' arrivato fino a
Toronto e si sospetta anche a Vienna. E in

 Svizzera due persone rientrate da
poco dalla Cina sono state poste in
quarantena. I numeri dell'epidemia,
iniziata il 31 dicembre a Wuhan,
continuano a crescere giorno dopo
giorno. Le vittime del coronavirus
sono salite a 54, 13 solo nella
provincia di Hubei, ed in tutta la Cina

le persone infette sono quasi
duemila. Come se non bastasse, il
ministro della Sanita' Ma Xiaowei ha
spiegato che la capacita' di diffusione
del coronavirus, con un periodo di
incubazione fino a 14 giorni, sembra
diventare piu' forte e che non sono
ancora chiari i rischi della sua

mutazione. L'ultimo salto di qualita' e'
stato segnalato dall'Oms, che ha
riferito di un primo contagio da uomo
a uomo fuori dalla Cina: si tratta di un
caso in Vietnam  una persona mai
stata in Cina ma che era "familiare"
con un'altra che aveva visitato
Wuhan.

http://www.youtube.com/watch?v=t1ZRj4a_pkg
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Quando il Nord toglie al Sud

La storia si ripete sul fronte del Mezzogiorno.
Soprattutto quando si è trattato di decidere
dove destinare le risorse nazionali a
disposizioni. Al Nord o al Sud? La domanda
sorge spontanea. Così come la risposta:
ovviamente al Nord. C’è uno straordinario
dibattito andato in onda in Parlamento
all’inizio del 900, molto rappresentativo
rispetto a come sono andate poi le cose nei
decenni successivi. Dopo l’ondata di scioperi
nelle campagne meridionali del 1901, il
governo Zanardelli-Giolitti comincia a temere
scontri aperti e sommosse. Mentre si fanno
sentire, in Parlamento, anche i deputati
meridionali, fortemente interessati a
conservare il consenso nelle loro aree. In
quel momento storico, il programma di
Giolitti e dei cosiddetti liberali democratici
ha poco a che vede con gli interessi del Sud.
Come scrive Gramsci, infatti, il governo “ha
solo l’obiettivo di creare nel Nord un blocco
urbano che dia base allo Stato protezionista
per rafforzare l’industria settentrionale, cui il
Mezzogiorno è mercato di vendita
semicoloniale”. Per fare questo, aggiunge
Gramsci, il governo utilizza due armi: la
repressione poliziesca e il protezionismo
doganale. Ma, i meridionali, che tutto
sommato ignoranti e fessi non erano,
cominciano a protestare. Soprattutto quando
il governo decide di dare priorità alla
costruzione della galleria del Sempione
rispetto alla direttissima Roma-Napoli. Si fa
sentire perfino il direttore del Mattino,
Eduardo Scarfoglio: “Non vogliamo mandare
a monte i progetti per il Sempione – si legge
sul quotidiano napoletano il 7 dicembre del
1901 – Ma vogliamo che da oggi si inauguri il

sistema di non accordare più un soldo al Nord
senza un equo compenso al Sud. Questo è
l’unico messo per evitare una guerra di
secessione i cui eroi sarebbero gli esattori
delle imposte e i contribuenti”. Rispetto a
questo, però, perfino un liberale moderato e
illuminato come Luzzatti, porta avanti una
linea politica in Parlamento che formalmente
dà ragione al Mezzogiorno. Nella sostanza lo
affonda. L’esordio nel suo intervento in
Parlamento nel dicembre del 1901 è
brillante: “Quale sarà l’avvenire e il destino
del Mezzodì, tale sarà l’avvenire e il destino
di tutta l’Italia”. Un’equazione che
riascolteremo mille volte negli anni a venire.
Luzzatti invitava anche i deputati del Nord a
tenere ben presente “il criterio di dare la
precedenza, alle opere del Mezzodì su quelle
di altre parti d’Italia più felici che possono
attendere di più”. Tutto bene, se non fosse
per una piccola aggiunta fatta da Luzzatti al
suo intervento. Ovvero che “andava
anteposto il criterio nazionale, ad esigeva ad
esempio, la costruzione del Sempione. O,
ancora, bisognava tener conto delle esigenze
del bilancio. Insomma, con la scusa
dell’interesse nazionale, il Sud rischiava
l’ennesima fregatura. Le “priorità” del
Mezzogiorno, sottolinea uno storico come
Barbagallo, “rimanevano in definitiva
subordinate alle necessità nazionali”.
Un’ulteriore declinazione del “colonialismo”
delle regioni del Sud. Con una sola eccezione,
forse, in quegli anni: la legge speciale per
napoli che inseguiva il sogno di un grande
meridionalista, Saverio Nitti: quello
dell’industrializzazione del Sud. E’ l’atto di
nascita dello stabilimento di Bagnoli.


